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                                                                             DELIBERAZIONE 

 

 

                     IL DIRETTORE F.F. UOC SVILUPPO ORGANIZZATIVO E DELLA 

COMPETENCE INDIVIDUALE  

   
 VISTO  la Deliberazione n. 13 del 09.01.2020 relativa all’adozione dell’Atto Aziendale, 

approvato con DCA n. U00033 dell’11.02.2020 e pubblicato sul BURL del 

13.02.2020 n. 13; 

 

  VISTO che l’art 21 della legge 4 novembre 2010, n. 183 (cd. Collegato Lavoro) in tema 

di pari opportunità, Benessere dei lavoratori e assenza di discriminazione nella 

P.A., si esprime apportando modifiche rilevanti agli artt.1,7 e 57 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165;  

 

  VISTA  la Delibera n. 364 del 30/03/2023 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2023/2025”, contenente il Piano delle Azioni Positive, che rappresenta 

una visione programmatica e strategica diretta a promuovere nella ASL Roma 3, 

all’interno delle dinamiche organizzative e relazionali, l’attuazione degli obiettivi 

di parità e pari opportunità, la conciliazione tra vita privata e lavoro, le 

condizioni di benessere lavorativo, la prevenzione e rimozione di qualunque 

forma di discriminazione;  

 
   VISTO                l’Obiettivo 5.3.2 del Piano delle Azioni Positive - Implementazione di 

convenzioni con realtà territoriali, per l’offerta scontata (riservata al personale 

dipendente e familiari) del costo offerto al pubblico di beni e/o prestazioni-

erogazioni di servizi, come forma di supporto psichico e fisico alla “persona” e 

relativi familiari; 

 

   CONSIDERATA     la necessità di implementare le convenzioni con le realtà territoriali, nel rispetto 

dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, ed in 

attuazione di quanto previsto dalla legge 7 agosto 2015, n, 124, al fine di una 

maggiore conciliazione dei tempi vita e lavoro dei lavoratori e dei familiari; 

 

  CONSIDERATO  che il presente provvedimento non necessita di rilevazioni contabili da annotare 

nel bilancio di esercizio aziendale; 

 

  ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico, ai 

sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della L. 20/1994 e successive 

modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui 

all’art.1, primo comma, L241/90; 

 

VERIFICATO         che il presente provvedimento non è sottoposto a controllo regionale ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 30 della L.R. n. 18/94 e successive modificazioni e 

degli artt. 21 e 22 della L.R. n.45/96; 



 

 

 

                                                                       PROPONE 

 

per i motivi esposti in narrativa, che si intendono integralmente riportati nel presente dispositivo, di 

approvare l’”Avviso per la manifestazione di interesse per l’inserimento nell’elenco delle convenzioni 

non onerose a favore del personale in servizio presso la ASL ROMA 3”. 

 

  IL DIRETTORE F.F.  

UOC SVILUPPO ORGANIZZATIVO E DELLA COMPETENCE INDIVIDUALE 

(Dr.ssa Tiziana Chiriaco) 

 

 

                           IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00201 del 29.10.2021; 

  
VISTA la deliberazione n. 1 del 02.11.2021 avente ad oggetto: “Insediamento della Dott.ssa 

Francesca Milito in qualità di Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale 

Roma 3”; 

 

LETTA la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Responsabile dell'Unità 

Organizzativa in frontespizio indicata; 

 

PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che 

lo stesso, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente 

legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall'art. 1 della L. 20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei 

criteri di economicità e di efficacia di cui all’art.1, primo comma, L.241/90; 

 

VISTO il parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in 

frontespizio; 

      

                                D E L I B E R A 

 

- di approvare e adottare la proposta di deliberazione, composta di n. 3 pagine ed allegato n. 1, nei 

termini indicati, con oggetto “Avviso per la Manifestazione di interesse per l’inserimento 

nell’elenco delle convenzioni non onerose a favore del personale in servizio presso la ASL ROMA 

3”. 

 

Il presente atto sarà pubblicato all’Albo on line dell’Azienda per giorni 15 consecutivi, ai sensi   della 

L. R. 31/10/1996 n.45. 

 

                

                                                                    IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                         (Dr.ssa Francesca Milito) 
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AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

L’INSERIMENTO NELL’ELENCO DELLE CONVENZIONI NON 

ONEROSE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA 

ASL ROMA 3  
 
 
 

VISTO  l’articolo 14 della Legge n. 124 del 7 agosto 2015 “Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazioni delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 

RILEVATA la necessità, nel rispetto di quanto previsto dalla suddetta legge, di istituire un elenco delle 

convenzioni non onerose volte ad offrire al personale in servizio che favoriscano una migliore 

conciliazione dei tempi vita e lavoro,  

 

 

SI CHIEDE DI MANIFESTARE INTERESSE 

 

 per l’inserimento nell’elenco delle “Convenzioni non onerose a favore del personale in 

servizio presso la ASL RM3”  

 

ATTESO che il termine di scadenza della presentazione della domanda è fissato entro 15.10.2023, si 

riepiloga di seguito la documentazione da presentare: 

 

1. REQUISITI PER L’ISCRIZIONE 

 

L’iscrizione all’elenco può essere richiesta dalle organizzazioni autocertificando, ai sensi e per 

gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445:  

a) sede nel territorio della Regione Lazio; 

b) documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC in corso di validità); 

c) possesso dei requisiti specifici previsti per i seguenti settori o categorie 

merceologiche/servizi:  

 

a. cultura: cinema, teatri, musei, gallerie d’arte, librerie ed abbonamenti a quotidiani, 

riviste e abbonamenti a pay tv; 

b. sport: palestre, piscine e centri sportivi, anche con possibilità di ospitare centri estivi; 

c. servizi formativi, educativi: asili nido, scuole dell’infanzia, ludoteche, campi scuola, 

centri estivi, scuole di lingua, università, servizi di studio assistito, scuole di musica, servizi 

“baby sitter”, “pet sitter”;  

d. servizi di lavori di collaborazione domestica, di lavanderia, di stireria, ecc.; 

e. servizi di assistenza agli anziani (trasporto, badanti); 

f. servizi assicurativi: polizze vita, responsabilità civile ed altri rami, polizze sanitarie, 

ecc) e previdenziali (ad es. pensione integrativa, ecc.); 

g. servizi bancari o finanziari: servizio di conto corrente, di conto deposito o mutui 

agevolati offerti da intermediari creditizi o finanziari; 

h. servizi di ristoro: bar, ristoranti, pizzerie e tavole calde, gelaterie, pasticcerie, servizi 

di catering; 

i. servizi di trasporto: erogati da enti pubblici o privati che operino nel settore del 

trasporto pubblico;  

j. servizi di mobilità sostenibile: per l’acquisto o il noleggio di veicoli, bici elettriche 

e/o mezzi ecologici, car sharing; 
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k. servizi di autorimessa/parcheggio: nelle adiacenze delle sedi ASL RM 3 territoriali 

o comunque dislocate sul territorio metropolitano. 

l. servizi ricreativi e di svago: agenzie di viaggi e turismo, tour operator, catene 

alberghiere. 

 

2. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE 

 

La domanda di iscrizione deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo allegato 

(Allegato 1), da compilare in ogni sua parte, specificando le categorie per le quali l’iscrizione 

è richiesta ed il modulo ai sensi dell’articolo 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Allegato 

2).  

La domanda di iscrizione deve essere sottoscritta dal Legale rappresentante dell’impresa. 

Le domande di iscrizione dovranno pervenire al seguente indirizzo di posta certificata: 

protocollo@pec.aslroma3.it, entro il 15.10.2023. 

 

 

3. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 

La richiesta di iscrizione all’elenco deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

a) certificato rilasciato dal Registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura ed Artigianato, ovvero dai registri professionali dello Stato di provenienza, con 

indicazione della specifica attività di impresa, in data non anteriore a tre mesi. 

Le società cooperative e i consorzi di cooperative dovranno produrre anche la certificazione 

prevista dalle vigenti norme. 

L’iscrizione alla Camera di Commercio deve comprendere la dichiarazione di vigenza 

dell’impresa (dichiarazione che la stessa non si trova in stato di fallimento, concordato 

preventivo, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria e altre situazioni 

equivalenti); 

b) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato in data non anteriore a 3 mesi;  

c) certificato dei carichi pendenti, rilasciato in data non anteriore a 3 mesi; 

d) relazione sintetica sull’attività dell’organizzazione. 

 

4. ESAME DELLE DOMANDE, ISCRIZIONE E CANCELLAZIONE 

DALL’ELENCO – VERIFICHE 

   

Le domande saranno esaminate da apposita Commissione. 

La convenzione, redatta sulla base dello schema di convenzione di cui all’Allegato 3 del 

presente avviso, avrà durata biennale a decorrere dal giorno della sottoscrizione e rinnovabile 

espressamente per un ugual periodo.  

Il presente avviso non vincola in alcun modo la ASL RM 3 e può essere revocato o sospeso o 

modificato per sopraggiunte esigenze, senza che il Proponente possa avanzare alcuna pretesa. 

L’Azienda ASL RM 3 si riserva di effettuare un monitoraggio periodico tra i Beneficiari, circa 

la qualità del servizio reso dai soggetti convenzionati.  

L’Azienda ASL RM 3 non potrà, in alcun caso essere ritenuta responsabile, nemmeno 

indirettamente, per i rapporti che si instaureranno tra il Proponente e i singoli Beneficiari.  

La sottoscrizione della convenzione non autorizza in alcun modo il Proponente ad utilizzare il 

logo della ASL RM 3 per nessuna finalità, tanto meno commerciali o pubblicitarie, fatto salvo 

l’uso strettamente connesso all’espletamento delle attività oggetto della convenzione.  

L’iscrizione si intende effettiva dalla data di pubblicazione dell’elenco sul sito aziendale e 

rimane efficace fino alla conclusione della procedura di formazione dell’elenco per il 

successivo biennio. 

mailto:protocollo@pec.aslroma3.it
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I soggetti iscritti all’elenco sono tenuti a dare immediata comunicazione e a trasmettere 

all’Azienda ASL RM 3 i documenti concernenti qualunque variazione intervenuta in merito ai 

requisiti e agli stati dichiarati, entro 30 giorni dal verificarsi delle stesse variazioni. 

Si procede alla cancellazione dall’elenco, oltre che su richiesta dell’organizzazione, nei 

seguenti casi: 

- mancata comunicazione entro 30 giorni delle eventuali variazioni intervenute in merito ai 

requisiti e agli stati dichiarati in sede di presentazione della richiesta di iscrizione; 

- mancata presentazione della richiesta di rinnovo; 

- tre richiami scritti per gravi inadempienze o negligenza; 

- perdita di uno dei requisiti; 

- verificata falsa dichiarazione in merito ai requisiti richiesti e dichiarati. 

 

L’Azienda ASL RM 3 si riserva di richiedere in qualsiasi momento ai soggetti iscritti all’elenco 

di documentare la sussistenza dei necessari requisiti e di procedere ad accertamenti d’ufficio. 

 

5. TRATTAMENTO DEI DATI 

 

I dati personali forniti dalle organizzazioni saranno trattati, anche in modalità automatizzata e 

nel rispetto della normativa vigente, esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento 

della procedura in oggetto. Il Proponente è titolare del trattamento dei dati che si instaureranno 

tra il proponente e i singoli beneficiari, e sarà a suo carico la gestione ai sensi del GDRP UE 

2016/679. 

I diritti spettanti agli interessati sono quelli di cui al Capo III e VII del GDPR (Regolamento 

Europeo Privacy 679/2016/UE).  
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ALLEGATO 1  

  

PROPOSTA PER L’ INSERIMENTO NELL’ELENCO DELLE “CONVENZIONI NON 

ONEROSE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA ASL RM 3” 

  
I. DATI DEL PROPONENTE 

  

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________  
 

nato/a a ______________________________________ il _____________________________  
 

codice fiscale _________________________________________________________________ 
 

 in qualità di rappresentante legale di ______________________________________________  
 

 con sede a __________________ via _____________________________________________ 
 

 c.f. _______________________________________ p. iva ____________________________ 
  
tel. __________________________ e-mail ________________________________________   

  

pec _______________________________________________________________________  
 

  MANIFESTA  
 
il proprio interesse all’inserimento nell’elenco delle convenzioni non onerose in favore del 

personale in servizio presso la ASL RM 3.   

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 

28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e della decadenza dei 

benefici prevista dall’art. 75 del medesimo DPR 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci:   

 
DICHIARA 

 
  
 di avere la sede nel territorio della Regione Lazio;  

 di essere in possesso del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC in corso di 

validità);  

 di essere in possesso dei requisiti specifici previsti per il settore o categorie 

merceologica/servizio per il quale si propone la convenzione; 

 di aver preso visione e di impegnarsi a sottostare senza condizione o riserva alcuna a tutte le 

disposizioni stabilite nell’avviso per manifestazione di interesse di cui all’oggetto;  

 di autorizzare l’Ente ad inviare ogni eventuale comunicazione inerente l’avviso in oggetto e/o 

richieste di chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata mediante:  

□ elettronica certificate (PEC) ____________________________________________  

□ posta elettronica__________________________________________________________  
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 di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici nel 

rispetto della disciplina dettata dal D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs 101/2018 

e dal GDPR 2016/679, esclusivamente nell’ambito della presente procedura.   

 

II. ATTIVITÀ SVOLTA DAL PROPONENTE 

 

 

Descrizione dell’attività svolta dal proponente: 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________ 
 

III. CONDIZIONI OFFERTE AI DIPENDENTI E AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA ASL RM 3 

 

Indicare succintamente le condizioni generali di maggior favore riservate al personale della ASL RM 3: 

 

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________ 
 

TABELLA DI COMPARAZIONE 

(Nella tabella sottostante, il proponente deve indicare tre prestazioni che intende offrire, indicando il prezzo comunemente applicato 

e quello riservato di dipendenti della ASL Roma 3 in % di sconto) 

 

Prestazione offerta Prezzo al pubblico Prezzo ai dipendenti ASL RM 3 

   

   

   

   

   

   

   

   

    In quale categoria rientra l’attività che svolge? 

 Cultura  Sport  Servizi di ristoro  Servizi di lavori di 

collaborazione  

 Servizi formativi ed 
 educativi  

 Servizi bancari e 

finanziari 

 Servizi assicurativi  Servizi di trasporto 

 Servizi di autorimessa e 

parcheggio 

 Servizi di mobilità 

sostenibile 

 Servizi di assistenza agli 

anziani 

 Servizi ricreativi e di 

svago 
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Prestazione offerta Prezzo al pubblico Prezzo ai dipendenti ASL RM 3 

   

   

   

   

   

 

  

Data_________________________  

  

  

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

  

  

_____________________________________  

  

  

  
  

Si allegano:  

  

• Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore o di un documento di 

riconoscimento equipollente (ai sensi dell’art. 35, comma 2 del DPR 28/12/2000 n. 445). 
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ALLEGATO 2   

  
OGGETTO: AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INSERIMENTO 

NELL’ELENCO DELLE CONVENZIONI NON ONEROSE A FAVORE DEL PERSONALE IN 

SERVIZIO PRESSO L’AZIENDA ASL ROMA 3  

  

 DICHIARAZIONI AI SENSI   

  

ART. 80 commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 (con modifiche D.lgs. 56/2017 e successive)  

  

  

In relazione alla procedura per la iscrizione nell’elenco delle convenzioni non onerose a favore del 

personale in servizio presso l’Azienda ASL Roma 3,  

  

  

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________  

  

nato/a a ______________________________________ il _______________________________  

  

codice fiscale ___________________________________________________________________  

  

in qualità di rappresentante legale di _________________________________________________  

  

con sede a __________________ via ________________________________________________  

  

c.f. _______________________________________ p. iva _______________________________  

  

tel. __________________________ e-mail ___________________________________________   

  

pec ___________________________________________________________________________  

  

ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci,  

  

con riferimento all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016  

  

D I C H I A R A 

  

1. (comma 1) che il sottoscritto e le altre persone che rivestono i ruoli indicati nell’art. 80 comma 

3 del Codice dei contratti (vedi tabella sotto il punto 2) non hanno subito condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 

su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (associazione per delinquere), 416-bis 

(associazioni di tipo mafioso anche straniere) del codice penale, ovvero delitti commessi avvalendosi 

delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 

74 del D.P.R. n. 309/1990 (associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope), dall'articolo 291-quater del D.P.R. n. 43/1973 (associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati esteri) e dall'articolo 260 del D.Lgs. 152/2006 (attività organizzate 
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per il traffico illecito dei rifiuti), in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;   

 b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale (concussione, corruzione per un atto 

d’ufficio, corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, corruzione in atti giudiziari, induzione 

indebita a dare o promettere utilità, corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, pene per 

il corruttore, istigazione alla corruzione, peculato concussione corruzione e istigazione alla corruzione 

di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti, turbata libertà del procedimento di 

scelta del contraente, astensione dagli incanti, inadempimenti di contratti di pubbliche forniture, frode 

nelle pubbliche forniture), nonché all'articolo 2635 del codice civile (infedeltà a seguito di dazione o 

promessa di utilità);  

 b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;  

 c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  

 d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;   

 e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale (riciclaggio, impiego di 

denaro beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio), riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D.Lgs. 109/2007 e successive 

modificazioni;  

 f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 

24/2014;  

 g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

  

2. (comma 2) che nei confronti del sottoscritto e delle altre persone: 

-  che rivestono i ruoli indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice dei contratti (vedi tabella sotto il 

punto 2) non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 

del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione) o 

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 

- che le persone che rivestono i ruoli indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice dei contratti, alle 

quali si riferisce la dichiarazione di cui al comma 1 e al comma 2, sono:  

  

_________________________ nato/a _______________________ il ____________  

  

codice fiscale _______________________       in qualità di _______________________  

 

 

_________________________ nato/a _____________________il _____________  

  

codice fiscale ___________________________ in qualità di _______________________  

  

La dichiarazione dei punti 1 e 2 deve riferirsi a tutti i soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del 

Codice:  

- per le imprese individuali => titolare e direttore tecnico; 

- per le società in nome collettivo => socio e direttore tecnico; 
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- per le società in accomandita semplice => soci accomandatari e direttore tecnico; 

- per le altre società o consorzi => membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di potere di rappresentanza, di 

direzione o di controllo; direttore tecnico; socio unico persona fisica; socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci.   

  

- che le persone che rivestivano i ruoli indicati nell’art. 80 comma 3 e che sono cessate dalla 

carica nell’anno precedente la data della pubblicazione del bando di gara o della lettera 

d’invito, sono:  

 

 

_________________________________ nato/a _________________________________   

il __________________________codice fiscale ____________________________ in 

qualità di ___________________________  

  

[nel caso la sentenza o il decreto siano stati emessi a carico di soggetti cessati] che da parte 

dell’operatore economico vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 

penalmente sanzionata, come dimostrato dalla seguente documentazione, che si allega:  

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  

  

[In base all’art. 80 comma 3 del Codice, l’esclusione dalla gara non va disposta e il divieto di 

partecipazione non si applica quando il reato è stato depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso 

di revoca della condanna medesima].  

  

3. (comma 4) che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.   

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 

violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, 

ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema 

dello sportello unico previdenziale.   

Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la 

stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 

ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali 

non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai 

sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando 

l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante 

a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero 

quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, 

il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.  

(comma così modificato dall'art. 8, comma 5, lettera b), della legge n. 120 del 2020)  

oppure, in alternativa (cancellare quella che non interessa)  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0040.htm#02
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm#08
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm#08


10 
 

che l’operatore economico, pur avendo commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 

rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali 

(specificare quali), secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito, ha 

ottemperato ai suoi obblighi pagando (o impegnandosi in modo vincolante a pagare) le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, formalizzando il pagamento 

(o l’impegno) prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande (allegare, pena 

l’esclusione, la documentazione che prova quanto dichiarato).  

  

4. (comma 5) che l’operatore economico o un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105 

comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i:  

a. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi, di cui all’art. 30 comma 3 del Codice dei 

contratti, in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 

del Codice stesso;  

b. non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né è in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del Codice 

dei contratti (“Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore e di risoluzione 

del contratto e misure straordinarie di gestione”);  

c. non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità e affidabilità;   

c-bis) non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 

appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio, non ha fornito, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, non ha omesso le informazioni dovute ai fini 

del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili [Su tali circostanze 

la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e 

alla gravità della stessa];  

d. che la partecipazione dell’operatore (e del subappaltatore) non determina una 

situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42 comma 2 del Codice dei contratti, non 

diversamente risolvibile;  

e. che la partecipazione dell’operatore (e del subappaltatore) non determina una 

distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione 

della procedura d’appalto (art. 67 del Codice), attraverso la fornitura di consulenze, relazioni 

o altra documentazione tecnica (art. 66, comma 2);  

oppure, in alternativa  

che l’operatore (e/o il subappaltatore) è stato coinvolto nella preparazione della procedura 

d’appalto (art. 67 del Codice) e che si intende provare, previa richiesta dell’Amministrazione 

aggiudicatrice, come ciò non costituisca tuttavia causa di alterazione della concorrenza;  

  

f. non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 2 lett. c) del 

D.lgs. 231/2001 (“Divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per 

ottenere le prestazioni di un pubblico servizio”) o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 

14 (“Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza 

dei lavoratori”) del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

f-bis) non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

f-ter) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
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affidamenti di subappalti [il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione 

nel casellario informatico];  

g. non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione [l’esclusione opera per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione];  

h. non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della L. 55/1990 

[l’esclusione dalla partecipazione alle gare ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 

definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa];  

i.   

 è in regola con le norme della L. 68/1999 che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;  

oppure, in alternativa  

 non è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili   

 avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15  

 (oppure) per uno dei motivi previsti nell’art. 5 (“Esclusioni, esoneri parziali e contributi   

esonerativi”) della L. 68/99 (in questo caso, specificare quali); 

  

l. non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 

(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 203/1991 [cioè reati commessi avvalendosi delle condizioni previste 

dall’art. 416-bis – Associazioni di tipo mafioso - del codice penale, ovvero al fine di agevolare 

l’attività delle associazioni di tipo mafioso];  

oppure, in alternativa  

è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del 

codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 203/1991, e ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;  

oppure, in alternativa  

che l’operatore, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 

152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. 203/1991, non ha denunciato i fatti 

all’autorità giudiziaria e che, tuttavia, ricorre uno dei casi previsti dall’art. 4 comma 1 della L. 

689/1981 [adempimento di un dovere, esercizio di una facoltà legittima, stato di necessità, 

legittima difesa: specificare quale];  

  

m.  non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, tale che la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili 

ad un unico centro decisionale.  

  

IMPORTANTE  

Compilare quest’ultima sezione solo se sussiste una condanna per uno dei reati previsti nel 

comma 1 dell’art. 80 e/o una situazione indicata nel comma 5:  

- che ________________________________________________________ (specificare la persona 

coinvolta e il ruolo societario) ha subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, per il reato di 

_________________________ previsto nel comma 1 e che, tuttavia,  

1. la sentenza definitiva ha imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi;  

2. (oppure) la sentenza definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione  

- ha risarcito (o si è impegnato a risarcire) qualunque danno causato dal reato e l’operatore 

economico ha adottato i seguenti provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 

relativi al personale, idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti: 

_______________________________________________  

(descrivere e allegare la documentazione probatoria)  

 

 



12 
 

E/O  

- che l’operatore economico si trova in una delle situazioni indicate nel comma 5 dell’art. 80 e che, 

tuttavia ha risarcito (o si è impegnato a risarcire) qualunque danno causato dall’illecito e ha adottato 

i seguenti provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale, idonei a 

prevenire ulteriori reati o illeciti: ____________________________________________________ 

(descrivere e allegare la documentazione probatoria)  

  

  

Data ________________                                             
  

  

         FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

  

_____________________________________  
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         Allegato 3  

Convenzione per ………………………… 

TRA 

Azienda Asl Roma 3 

E 

……………………………. 

 

L’Azienda Sanitaria Locale ROMA 3 – codice fiscale 04733491007 - con sede in Roma, Via Casal 

Bernocchi 73 rappresentata nella persona del Direttore Generale Dott.ssa Francesca MILITO, nata a 

Cosenza in data 8 ottobre 1969, di seguito “ASL Roma 3” 

e 

la Società/Ente/soggetti con diversa natura giuridica ………………......................................... con 

sede legale in…………………, Via …………………………., codice fiscale n…………………….., 

partita Iva n. …………….………., iscrizione R.E.A. n. …….………………………….., in persona 

del proprio rappresentante Legale pro tempore………………………, nato a ……………………,  

il ………………., C.F. ……………..……….; 

premesso 

 

- che la Società/Ente/soggetti con diversa natura giuridica …………………….…………… ha 

proposto una convenzione per……………………………. a favore dei dipendenti di questa 

Amministrazione (all. A), escludendo comunque qualsivoglia onere o obbligo di qualsiasi natura a 

carico dell’Amministrazione; 

 

- che il Comitato Unico di Garanzia ha fornito parere favorevole con nota prot. n………… del 

………………………; 

 

 

convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 

 

La Società/Ente/soggetti con diversa natura giuridica…………………………. si obbliga a rispettare 

le condizioni indicate nella Delibera n. ………….. del …………. e relativi allegati, parte integrante 

della presente Convenzione, fatta salva la facoltà di applicare condizioni migliorative rispetto a quelle 

indicate nel predetto allegato. 

La Società/ Ente/soggetti con diversa natura giuridica ……………………………………dichiara 

altresì di assumere, ed assume, in proprio, ogni responsabilità in caso di infortuni o di danni arrecati 

a persone o a cose, determinati da negligenza, imprudenza o imperizia, o, comunque, inadempimenti 

o illeciti compiuti nell’esecuzione delle prestazioni e dei servizi oggetto della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

 

Il personale in servizio presso la ASL Roma 3 che intendano avvalersi della presente Convenzione 

avranno rapporti diretti con la società/ Ente/soggetti con diversa natura giuridica 
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………………………………. e saranno tenuti ad esibire, ove richiesto, idonea documentazione 

comprovante il diritto a beneficiare della presente Convenzione. 

Nessuna responsabilità, né contrattuale né extracontrattuale, né in proprio né in solido, potrà essere 

imputata all’Amministrazione tanto nel caso di mancato pagamento, parziale o totale, di quanto 

dovuto alla società/ Ente/soggetti con diversa natura giuridica ………………………………… da 

parte dei dipendenti dell’Amministrazione, quanto nel caso di danni e/o pregiudizi, di qualsiasi 

natura, eventualmente arrecati a questi ultimi ovvero alla società/ Ente/soggetti con diversa natura 

giuridica .…………………. per prestazioni o servizi erogate in virtù della presente Convenzione. 

 

Art. 3 

 

Le prestazioni oggetto della presente Convenzione saranno fornite presso la sede e ai recapiti indicati 

nell’Allegato 1 della Delibera n………………….del…………….., parte integrante della presente 

Convenzione. La società/ Ente/soggetti con diversa natura giuridica ………………………………. si 

impegna a comunicare tempestivamente, in forma scritta, eventuali modifiche della sede e dei recapiti 

indicati nell’Allegato 1, parte integrante della presente Convenzione. 

 

Art. 4 

 

La presente convenzione non comporta alcun onere per l’Amministrazione e avrà la durata di due 

anni a decorrere dalla data di sottoscrizione, senza possibilità di tacito rinnovo. 

In attesa di un rinnovo, è facoltà della Società/ Ente/soggetti con diversa natura giuridica 

……………..…………… l’applicazione delle condizioni previste dalla convenzione anche dopo la 

scadenza della stessa. 

 

Roma, 

Per l’Azienda ASL Roma 3 

 

------------------------------------------------------------------ 

 

 Per ……………. 

 

------------------------------------------------------------------ 


